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Lettere Luzzattiane 
ROMA, 31. 

Dacchè sono Presidenta del Consiglio 
non posso più sstivere nei grandi giornali 
quali il Corriere della Sera e il Sole; ela parte migliora di me, che è sempre quella del pubblicista, crepa d’ inedia ; tanto che roi son deciso di riversara la mia ‘piena iu ua giornale provinciale del Veneto: ed ho prescelto, — naturalmante — il Groosio. 
Vorrei esporre le mie impressioni come capo del G»verno. 

soddisfazione personale servire l'Italia e per altruismo portare la croce del potere ;. esssre- io il predestinato a’ sciogliere e qu stioni che il Giolitti 
iuite nato) avn 81 «ffenatare : 

e i TE 
pisata, valiutita, aufora della ‘mia 8a- pirza che va da Ieova a Budda a Nr- vana, concilia tutto, accomoda tutto fois 
tutt», affratella i cattolici ai sinistri e agli estremi sinistri. E. ; Il lume che discaade da me tenebrore. Io risolvo il problema 
vanzioni marittime, 
gradi della Marina (e 
io riformo la ‘scuola 
io dò nuovo assetto 
all’ Italia un'era fe 
pronta, nuovo Cin 

  

è ballo poter 

fuga ogni 
l delle con- 
lo purifico gli alti 
cl vuol del coraggio), 

» 10 riformo i tributi 
all’elettorato, io preparo 

lice, Quando l’era sarà 
Ginnato. io to podere e al mio aratro, cioè wii alla penna. Non vi Pare, colleghi del Cro- ciato, che il' giornalismo è d > 

È 
9 la mia forzata assenza? Db 

— 

Ecco quanto mi amareggi è tutto. I nemici mi dt a S 1 guai non mancano mai, .Ci sono state le umiliazioni inflitteci dalla Turchia in pie- coli incidenti ; ho Cercato, e n mettere di mezzo la massoneria ; a della giovò, ed io ebbi per soprassello le recri- talnazioni dei fogli cattolici, 
sn Aecha: questo , non è nulla in con- Footo.:di.dltni. ida ul at CON santegdi «i adapianeri cotidiani | Eau- 

In capite: il Senato, 
versale ho proposto la riforma di quel ramo del Parlamento, perchè imione _ mi Sono espresso così — di vitalità. Non l'avessi mai fatto! Da allora la Camer vitalizia mi tiene il broncio. Avete vi 3 Che interpellanze, che malumori di vore di discussione in quei ge dimostrare che alla fio fine no getti da essere « riformati » Ò 

Udito lo squillo bellico del Senatore Ce- faly (suttovoce : grolittianissimo) che ieri minacciava di non approvare il progetto dei ferrovieri — altro problema che solo 
PE —? E poi il tiro 
©1 ‘senatore che mi s la promessa di discutere prima. in a la questione romagnola | 

L'hanno Saputa i socialisti alla Camera, 
Cuore hanno strappato e- 

Datori, per 

n sono sog- 
o 

birbone di qu 

e al mio tenero 
guale promessa. 

Io non posso essere in due luoghi: e 
«primo » neanche S. Antonio poteva essere 
© qua e là. Così ora non uso più lasciarmi 
vedere in Senato.... 

E poi c’è l'eterno assillo del voto. Lo 
invocano sempre questo voto di fiducia ed 
lo non so darlo mai. O, se lo dò, lo con- cedo su argomenti così vaghi, che dopo si 
sente ancora, più di prima il bisogno di quel voto. Lo vado promettendo e dilazio- uando, prima pel bilancio d’ eotrata, poi sul caro-vivere. Ma non mi decido mai. Gi sono quei giolittiani dissidanti,  quell’4/ fiere, que sonuiniani, quei sinistri. che mi fanno venire la tremarella. Affrontare quella gente è un’ incognità. Ho fatto pres- sioni a Gielitti — in nome del quale e col pa rocinio del quale (sia detto in confi rai potere — perchè venga a Mi. malato! Io non so che TI pigliare, Se acc .ntento gli Estremi che non. mi fanno paura; minacciano a ion a fatti.son fidi — scontento i gio ittlani 

ì 
lani, Se accontento questi, come mi co- Stringe la fida gua 

messo a fianco, l’on, Calissano, mio sotto. segretario, scontento i radicali, ed io nol Posso perchè all 1 coi. 
. Alora certo contro Sacchi e Credaro e Vicini e Pavia 

Concludo: il Potere è una croce. Arrogi le umiliazioni morali - “o Di mor: ; si dice: non è Luz- zatti ma Giolitti il presidente del Consi- glio. E oggi iofatti Giolitti, che è ancora ammalato di gotta, non ha chiamato auto titariamente, come fosse al potere e non un semplice deputato, il Prefetto di To- rino al suo letto a Cavour? 
Credetemi, colleghi del Crociato, vostro 

. » Gigione Luzzatti 
© per copia poco difforme 

alos. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

SAMIR 

Certo è una altissima 

{il qual» è Pregi. | 

Io riformatore uni: 

i che fer- 

‘pretazione delle varie deposizioni, 

rdia che Giolitti m’ ha   

NEL PARLAMENTO 
ALLA CAMERA. 

  

Roma, 31. — Seduta grigia 
putati, discussione fiacca. 

La telegrafonia nei piccoli Comuni. 

Vicini risponde all’on, Lucchini circa le 
norme per gli impiauti di uffizi tslegrafici 
nei piccoli comuvi Espone che i Comuni 
che chiedono l’impianto di un ufficio tele- 
grafico devono pagare un canone fisso ed 
un canone annuo proporzionalmerte- alla 
distanza chilometrica. Osserva poi che per 

; pochi de- 

‘l’art. 30 dalla legge sui telefoni i Comuni 
‘pagando una volta tanto il contributo di 
lire 100 per chilometro possono ottenere la 
istituzione di una linea fonotelefrafica, per 
mezzo della quale in modo economico e 
completo sono assicurata le loro comunica- 
zioni telegrafoniche. 

Seguono altre interrogazioni fra cui un3 
dell’on. Lucifero che lamenta le assolutorie 
per prescrizione nei processi penali; vor- 

‘rebbe allungata di ua anno la prescrizione. 

Gli uffici per gli archivisti di Stato: 
Presidente aunuazia che gli uffl;i sono 

convocati per giovedì 2 febbraio alle ore 
bi, a 

Si approvano alcuni progettini e quindi 
sì discute il disegoo di legge per gli or- 
ganici degli Archivi di Stato; si appro- 
vano gli archivi del progetto. 

  

AL SENATO. 
Roma 31. C.ntiniò oggi, al Senato, la” 

discussione del Bilancio dell’Istruzione. 

  

La Aegina Madre a Torino 
Torino, 31. — La Ragina Margherita ar- 

riverà a Torino con treno speciale venerdì 
3 febb aio, per festeggiare l’81.0 comple- 
anno dell’augusta principèssa Elisabetta, 
chs avrà luogo appunto sabato 4 febbraio. 

Dopo la scomunica 
a P. Gemelli 

    

Un redattore della Perseveranza ha in- 
tervistato il P. dott. Agostino Gemelli sul 
ridicolo provvedimento preso nei suoi ri- 
guardi deli’ Associazione Sanitaria Milanese, 
da noi ieri l’altro riferita.’ i 

P. Gemelli, dopo di aver dichiarato di 
essere ancora al buio delle ragioni recon- 
dite che hanno indotto la « Sanitaria » ad 
emettere la sua notà di biasimo, e dopo 
di aver ripetute le ragioni per le quali 
non ha creduto di prestarsi ad un secondo 
contradditorio, ha dichiarato di respingere 
dagnosamente l’attacco di falsificazione. 

— La narrazione delle due. guarigioni 
Da Rudder e Tulasne da me riferite'— ha 

detto P.. Gemelli — non sono altro che il 
risultato di una compilazione condotta sulle 

| warie inchieste. 

« Pel caso De Rudder furono pubblicate 
almeno cinque inchieste mediche. Pel caso 
Tu}asne ne furono pubblicate due. Io don 
ho fatto altro che raccoglierle, riassumerle, 
tendendo di accordarle là dove esisteva 
Qualche parziale contraddizione di nessuna 
Impo-tanza. Vi sono dei punti che possono 
essere oggetto di qualche ‘contestazione, 
mi tutto ciò dipende dal. modo di inter- 

3 Sono 
queste interpretazioni una deformazione 
della realtà? Io non lo credo, nessun spas- 
sionato cultore della scienza può erederlo, 
specialmente quando si rifletta che le con- 
testazions si riferiscono a punti di secon- 
daria importanza. 

« Ma io avrei attribuito ai medici Ber- 
cheim, Dubois, Richet, giudizii sui fatti 
di Lourdes, che essi non avrebbero emesso 

“mai. Ora sarà bene intendersi su questo 
puato. - i 

Il Bercheim ed. il Richet, provocati, 
‘possono avere scritte le lettere lette ieri 
sera, ma prima di parlare di falso e di 
accusarmi di poca lealtà scientifica, occorre 
vedere se le citazioni da me fatte a loro 
riguardo non siano state tolte testualmente 
da opere pubblicate in Francia. Nella ri- 
sposta esauriente che io darò, non appena 
avrò sotto mano.i- testi d’accusa, riferirò 

i libri in cui furono iscritte .le parole del 
Bernheim e del Richet da me riferite. 
Perchè questi hauno tanto aspettato a smen- 
tirle? Quanto al Dubois, riconosco. leal- 

mente di essere incorso in errore, di cui 
mero accorto da tempo e che ho corretto 
nell’edizionè del mio volume cha sto pre- 
parando. Ho attribuito ai Dubois una frase 
la paternità della quale spetta invece al 
ben noto dott. Berillon di Parigi, direttore 
di un periodico largamente conosciuto. Fu 
una svista psicologicamente spiegabile nella 
moltitudine dei fatti da me raccolti. Di- 

per le malattie: di 

cir 

| duto e trasportato all’ Ospitale. 

| delle ferite. 

  

mostrerò anche come ho 
dotto in errore », 

E tutto questo poi riguardo anche Lour- 
des in generale e in nessuù modo le gua- 
rigioni dal Gemelli riferite a discusse. 

A questo punto Padre Gemelli 8’ investi 

patuto essere iu- 

dell’argomento con molta. animazione, si . 
levò in piedi come per dare alla sua pre- 

testa maggiore <fficacia. |. 
— Protesto — esclamò + contro il me- 

todo e la procedura ‘seguita in questa fac- 
cenda. Io non ho accettato‘ il contraddito- 
rio, perchè l’esperienza mi ‘Îia dimostrato 
la sua perfetta inutilità, specialmante 
quando si esula da argomenti strettamente 

‘scientifici per far scorrerie nel campo filo- 
sofico e del cosidetto liberà pensiero. Ma 
io ho chiesto le accuse, a*cui avrei tosto 
risposto. In bas> alla mia: risvosta avrei 
dovuto essere giudicato ed* anche radiato 
dall’Associazione se così si riteneva. Iu- 
vece nulla di tutto questa: Io sono stato 
condannato senza esserè stato ascoltato. Si 
potevano sentire le mie difese, anche senza 
il contradditorio. Non le pare che si-mo 
di front: ad un dcegmatismo di un Sare 

  

t'Ufficio laico che osa ancora -— per su- 
prema ironia — parlare in mome della 
scienza ? 

Intanto è. sintomatica la seguente let- 
tera, che il dott. Carlo Baizini ha inviato 
al Corriere della Sera : 

« Mi permetto; in. merito al resoconto 
de.la seduta della Associazione Sanitaria 
Milanese tenuta ieri sera, farle osservare 
quanto segue : Nel resoconto da lei pub- 
blicato non è fatto rilevare: che da me e 
da due altri colleghi fu osservato che non 

‘era lecito ad un sodalizio di più ‘di 500 
soci pronunziare un giudizio di indegnità 
morale contro un collega assente e che 

non era retto procedere ad un giudizio 
seuza aver prima dato modo al presunto 
reo di difendersi. Mi appello alla di lei 
ben nota correttezza gir rnalistica ‘per la 

‘ pubblicazione della preseute, onde si sap- 
pia che, avendo il P. Gemelli creduto op- 

| portuso di non accadere ad un secondo 
esperimento di contradditorio, si è calpe-. 
stato il più elementare dovere di giustizia 
non attendendo la sua risposta alle accuse 
mussogli ». Da 

  
  

  

DALLA P 
Gemona 

Un carro a corsa sfremata per Gemona. 
Il carradore travolto. 

Un carradore di Tolmezzo, ieri sera, , 
attraversando il nostro paese, si dimenticò 

di chiudere i freni all’altezza di Via C.vour 

percui il carro per ‘forza d’ inerzia spinse 

i cavalli alla corsa. Attraversata la piazza 
Vittorio Emanuele ed imboccata la ripida. 
discesa di Via G. Bivi, la corsa divenne 
spaventevole e nelle vicinanze dell’ Ospe- 
dale il carradore cadde sotto il carro men 
tre i-cavalli continuarono la loro forzata 

corsa, sii a 
È 

Da alcuni presenti venne raccolto il ca- 

Il dott. Comessatti gli prestò le neces- 
sarie cure rilevandogli diverse ferite alla 
testa, la rottura di un braccio e la perdita 
di un dito. i 

‘La prognosi è riservata data la gravità 

Il disgraziato si chiama Aautonio Zamolo 

fu Pietro: di. Tolmezzo e deve ascrivere l: 

sua disgraziaa ai troppi quarti bevuti. 
I cavalli che non fecero aleun male ven- 

nero fermati da alcuni passanti nelle vici- 

nanze del Rio Petri. 

Fanna 
Pro Emigranti. . 

Domenica 29 corr. ebbe luogo nel nostro 
“paese la bella e simpatica festa degli emi- 
granti e della S.cietà Cattolica d: Mutuo 
Soccorso. 30 

Alla Messa solenne tenne il discorso di 
occasione il Rav. Prof. D. Arturo Grandis, 

il quale la sera prima aveva parlato agli 
emigranti sui danni morali economici so 

ciali dell’alcoolismo. î 

Questa festa eminentemente cristiana la- 
sciò fra tutti i buoni la più lieta impres- 
sione ed ha dimostrato coma la fe e non 
è morta nel nostro paese, ma che in questi 
tempi d’indifferenza, di scetticismo e di 

‘empietà rifulge di viva luce. E difitti una 
delle più ineffabili gioie che può sentire 
un cuore cristiàno e filantropo si è quelta 
di vedere uniti tutti i Componeati di uva 
società nell’amplesso d’ una forte e comuna 
armonia, frutto di quelia solidarietà ‘ che 
regola le azioni nobili e sublimi nella con- 
vivenza sociale. i 

Ed ora, operai cattolici, spetta a voi di 
continuare e condurre & prova perfetta i 
vostri propositi, di ccordinare le azioni vo- 
stre al benessere morale-sconomico: soci ile 
conservando quello spirito retto e sapiente 
che vi suggerisce la religione, ispiratrice» 
feconda di eccelse viriù, conservatore dei 
buoni sentimenti e delle m:gnanime im- 
prese. i 

Sacile 
Cose del Circolo Sacilese... | 

Vì avevamo già annunciato come’ fosse 
istituito a Sacile un circolo di coltura nei 
locali adiacenti al Bar di proprietà dl 

sig. Piovesana. Ed, infatti, il circolo bba 
vita e ne ha tuttora; ad ogni modo si sen- 
teno ad ogni piò sospint> lagaanze, malin- 
tesi, e quello che è peggio si è cha il cir- 
colo è pochissimo frequentato. Verissimo 
che i soci si impegnarono «dt pagaro la 
quota per sei mesi di seguito e che nes- 
suno almeno crediamo maocherà all’impegno. 
Ad ogai modo a che scopo continuare la 
vita di un circolo quando pochissimi soci 
sì interessano del suo andamento? Crediamo 
cosa migliore convocare una seduta gene- 
rale e decidere una buona volta in merit). 

RA RE e DLL xt 

ROVINCIA 
si 

Je vedono esaudite. 

Sedegliano 
Pro Emigranti. 

A cura di questo Rsav.mo. Parroco, il 
Missionario degli Emigranti Don Natale. 
Lo 1go tenne un eorso di quattro conferenze, 
una nella sala ricreativa e tre nelle Chiese 
della Parrocchia. L’ uditorio affollatissimo 
ascoltò colla massima attenzione le luughe 
conferenze, dette con quella competenza è 
pratitità, che è propria di D. Longo. Il 
profitto sarà certamente grande per tutti, 
ma specialmente pegli emigrauti, che si 

..ascrissero in buon numero al Segretariato 
del Popolo. i 

La Società Catt. di M. $S, 

che conta 332 soci, ebbs nel suo. primo 
esercizio -uu’entrata di L're 3773.60: il ci- 
vanzo tocca le 170 :.00 lire. 

. La Società sommuwistrò ai soci, al puro 
prezzo di costo, oltre mille quintali di le- 
gna da ardere e circa mille cinquecento 
quintali di concimi chimici con uu utile 
economico di parecchie centinaia di lire 
per i soci. “i 

Nella prima metà di febbraio avremo 
l’asssmblea generale ordinaria, in cui si 
discuterà l'istituzione di un forno rurale 
grandioso e moderno. 

La gioventù di Sedegliano 

ascritta alla « Schola Cantorum >» e al Cir. 
colo Filodrammatico, circa 60 giovinotti, 
ci diverte con brillanti recite. Ne avremo 
in tutte le domeniche del Carnevale ed 
ultra. Domenica erano ci ca quattrocento 
gli spettatori che rimasero soddisfatti del 
trattenimento educativo ed onestissimo. 

__.. Barcis 

Una vecchia arsa vira. 
(30). : ’altro giorno certa Pierina Paron 

ved. Fantin, d’anci 84, stava asciugando 
presso il fuoco dei pannolini. 

Avendo uno di questi, che teneva scio- 
rinato davanti alle fiamme, prese fuoco la 
Paron, per spegnerlo lo strinse fra le gonne, 
e:municando in tal modo il fuoco anche a 
queste. So 3 

Avvolta da una improvvisa fiammata la 
povera vecchia spaventata cercò di fuggire, 
ma cadde e il fuoco lentamente la consunse. 

Quando una sua figlia rincasò trovò la 

madre stesa sul pavimento, presso il foco- 
laio orribilmente carbonizzata. 

Il fatto ha prodotto in paese una penosa 
impressione. 

Faedis 
Cose del Comune. 

Un avviso pubblico del sinlaco del Co- 
mune rende noto che sono avanti le pra- 
tichs per una vasca d’acqua nella frazione 
di Custelungo. i 

I frazionisti che la desiderano ‘ardente. 
mente assunsero a loro spese l’escavo della 

vasca che ammonta a L. 936 ed il tra- 
sporto del materiale necessario. i 

Bssi da molti anni fecero» istanze, che 
vennero sempre respinte: finalmente ora 

Dario 

Le masch:re. 
Essendo già in carnovale si sono iniziate 

le mascherate pubbliche. 
Anchs oggi si è vista una piccola bri- 

gata che per dire proprio il vero deve 
ancora avere i denti di latte. 

E° i genitori intanto che fanno? dor- 
mono tranquilli o biascicano la corona del 
rosario. Per fortuna non è successo ancora 
alcun inconveniente. 
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Per una conferenza. 

Giovedì fu qui a tenere una conferenza 
il signor Vuattolo pel Segretariato dell’E: 
migrazione (siamo certi che se a quell’ora 
ci fosse stata, egli sarebbe andato alla 
Messa —- tanto, ben inteso, per darla ad 
intendere). Di che cosa parlò? Non un ae- 
cenno al socialismo non un accenno alla 
religione. Certi cantini non si toccano la 
prima volta. E la quarantina dei suoi a- 
scoltatori, così, lo giudicò un apostolo del 
Popolo. 

Il conferenziere ‘alla fine della  confe- 
renza si offrì di rispondere a chi volesse 
muovere obbiezioni a quanto aveva detto ; 
disposto anche ad un contraddittorio; 

Ma egli sapeva che chi poteva sostenere 
un contradditorio ‘non 'èra neppure inter- 
venuto alla Conferenza. Del. resto, il -con- 
tradditorio avrebbe dovuto farsi piuttosto 
su ciò chie avea nel cuore ed ha taciuto, 
che su quello chs si è limitato a dire. 

La necessità dell’organizzazione non è 
cosa nuova; ogoi auno qui a Mels si ten- 
gono in: proposito conferenze per l’ iscri- 
zione al Segretariato del Popolo, che più 
e meglio del Segretariato d’Emigrazione 
cura gii interessi e. tutela i diritti degli 

| emigranti. Se il signor Vuattolo avesse e- 
sposto sinceramente il parere suo 6 dei 
suoi colleghi: del. Segretariato d’ Emigra- 
zione sulla religione cattolica, il punto di 
contradditorio sarebbe stato pronto, i 

— Ma egli si limitò ad-una frase sola e 
anche questa insincera: « la religione cat- 
tolica è buonissima e al Segretariato si 
accettano anche i cattolici ». x 

L'oratore sapeva di parlare a giovanotti 
che vanno alla messa, alla predica, che 
aiutano le istituzioni cattoliche locali, e 
che per mera curiosità vanno a sentire 
l'oratore dell’altra sponda, lasciandosi poi 
magari indurre all’ iscrizione! Ma bravi e 
coscienti giovanotti! Date una mano alle 
istituzioni cattoliche, e con l’altra soste- 
nete le avversarie! Ma chi siete voi? Cat- 
tolici o anticlericali ? aa 

Ed è per questo che noi siamo pronti, 
anzi domandiamo un contradditorio per 
dimostrarvi coi fatti che i signori Vuat- 
tolo, Cossatini, Piemonte, sono degli eccel- 
lenti mangia preti, cioè anticlericali. Eb: 
bene: voi con quella liretta pagata per 
l’ inscrizione al' Segretariato dell’ Emigra- 
zione sostenete dei mangia preti. 

Che vi pare giovanotti? La mattina al- 
zarsi a buon’ora in questo: freddo per ‘as- 
Sistere alla S. Messa ed alla sera andare 
a pagare la liretta per dar da vivere ai 
bestemmiatori! Via, via! gettate la ma- 
schera! E per tranquilizzara le vostre a- 
nime e provarvi la verità del nostro as- 
serto, noi, sottoscritti invitiamo Vuattolo 
Cossattini Piemonte e compagni ad un 
contradditorio sui lo1o priacipii religiosi. 
Da bravi dunque giovanotti : fate ®venire 
questi signori! E° giusto che voi prima di 
fare la loro amicizia li conosciate bene e 
per conoscerli bisogna sentire tutte due le 
campane e dopo con tutta calma ragionare 
e scegliere quello che vi convenga. 

Siamo a vostra disposizione È 
Luigi Canciani Luigi Rossini. 

Prata di Pordenone 
Uan infanticidio. 

(31). Ieri mattina il custode del nostro 
cimitero, facendo la solita ronda si accorse 
che in un angolo del recinto la terra era 
stata smossa di recente, 

| Insospettitosi, diè di piglio ad una vanga, 
e smossa la terra mise in luce un involto 
di stracci «contenente il cadaverino di un 
neonato. 

Informati immediatamente il delegato di Pordenone cav. Abrescia e il maresciallo dei carabinieri, costoro si recarono imme- 
diatamente sopraluogo per le indagini. 

Sulle traccie dell’ infanticida. 
La solerte opera del delegato Abrescia 

se non ha portato ali’arresto delia madra 
snaturata ha però fornito degli indizi sicuri 
tanto che l’arresto non deve tardare molto 
ad essere operato. i 

Da quanto si.è potuto. sapere para che 
la snaturata madre sia una giovane del 
paese che avrebbe dovuto presto andar 
sposa e si dice anche che Ja disgraziata sia rimasta vittima d’ un suo parente. 

Campeglio (Faedis) 
L'ingresso del Parroco. 

mi giorno 19 febbraio p. v. avrà luogo 
l'ingresso il nuovo parroco di Campeglio D. Ubaldo Picco. Il paese. sta preparando 
una grande dimostrazione al novello Pa- 
store, | > - i 

Appena vedrò il programma ve lo tra- 
smetterò. ? Dario, 

rotaie - ore  
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Codroipo 
Per un gentiluomo. 

(30) Il direttore della spettabile Ditta 
Borsatti di quì, Signor Valentinis Conte 
Giuseppe passa alla’ direzione di un’altra 
Ditta più importante di codesta città. 

L’egregio -giovane Signor Valentinis coi 
suoi modi improntati alla più squisita si- 
gnoritità e con la sua irreprensibile con- 
dotta si è accattivata la generale ammira- | 
zione in modo che oggi il paese nona torto. 
esprime il suo rammarico per il distacco 
del gentile signore che seppe sempre di- 
stinguersi nel campo dell’educazione ono- 
rando così le tradizioni della sua casa ve- 
ramente nobile. © *’* 

Gli amici suoi numerosi gli offrirono una 
cena d’addio l’altra sera e tra tutti regnò 
la più schietta e fraterno allegria. Vi fu- 
rono dei brindisi riboccanti di. affetto per 
l’esimio Signor Conte. 

I nostri cordiali auguri. 

Pel nuovo Arciprete. 
Come vi ho già annunziato, il 5 Febbraio 

p. v. il Dottor Don Romano Del Giudice 
farà il suo ingresso a Codroipo. 

. Sarà ricevuto dalle autorità e dalla Banda 
cittadina e gli sarà fatta una grande dimo- 
strazione di attaccamento. 

La canonica però è sempre in condiziohi 
orribili e non sappiano come possa conci- 
liarsi |’ entusiasmo della accoglienza da parte 
dello Autorità con la canonica’ in quello 
stato. 

° Cividale 
Perdita immatura. i 

(31). Stamane morì il sig. Angelo Ro: 
veredo fu Antonio orefice e conduttore del 
caffè alla Società operaia in Cividale. Circa 
due mesi fa l’Angelo venne colpito da pa- 
ralist; ma in seguito a dei ‘miglioramenti, 
tutti di famiglia speravano bene. Il Rove: 
redo tre anni fa fu pure. visitato dalla 
sventura, per la morte. violenta procuratasi 
dal figlio Antonio d’anni 23 affetto da ne- 
vrastenia, il quale ebbe. ad mn pigatel in 
casa. 

Triste annuncio. 

(1). Ieri sera ‘alle ore 21 34 morì le 
signora Angela Serafini d'anni 80 ‘e nate 
Zoppola fu Felice. 

Fu donna esemplare e i la sua 
vita cristiana altro pensiero non ebbe che 
il lavoro, altra cura che il. bene della su? 
famiglia. 

Buia 
Assemblea. . 

(31) L'altra sera nel locale della Lat 9 
del Mercato, alle. ore 19 1/2. ebbe luogo 
l’assemblea generale dei soci di detta Lat 
teria. Erano presenti una cinquantina d 
soci. Presiedeva il presidente Andrea N - 
colòso e per il segrétario il signor Pietr 

Venne sp'egato il’ resocort» 
come segue: latte lavorato durante l’abr: 
1910 quintali 2031 e 69 per. un impo:t 
di L. 3503.27. Questa l’entrata. L' uscit, 
fu di L. 1966.04 compreso l’ affitto del,;jo 
scale. A tutto 31 dicembre 1910 8’ aveva È 
cassa L. 1537.23. o, 

Approvato ‘il rescconto, si passa alla rip 
novazione delle cariche.’ 'Risultaronò elet! 
i seguenti: presidente Andrea Nicoles< 
vice presidente Piemonte Giuseppe, cons 
glieri i signori: Corrino Antonio, Santi 6. 
Batta, Tonino Francesco, Aita Pietro, pie 
monte Luigi, Piemonte Antonio, Fantinu:: 
Giovanni, Casasola 6-Bw Masoni Eugen: 
Savio Luigi, Vezzio G. B., Molivarp G. B 
Marcuzzi Harico, Jogna Pietro e Comorc! 

Agostino. 5 
Vad& una lode sincera ai sunnominati 

amministratori (vennero tutti rieletti, «é 
.cetto il Comoretto) che seppero! sì ‘bero 
reggere le ‘sorti della Latteria durarte;)! 
1910 sperando che faranno altrettanto 8h 
ché per l’anno in corso 1911. Vada 1u 0 
una lode speciale al Casaro signor P.oti’ 
‘Zuliani, che funse e funge anche da Segr -. 
“tario, sperando che continui le sue funziòr) 
per Ì’ interesse dell’ intiera Società. 

Moggio Udinese 
Scuola Profess: ‘onale. 

Quest'anno la Scuola d’ arti e mestieri 
va egregiamente. sia per il numero degli 
alunni; ‘sià per le' persone Che là ‘dirigore, 

CA dirigerla sono due valentissimi giorani, 
conosciuti favorevolissimamente sa Udire, 
anzi nella Provincia : il pioi. È: Valle e 
Franco Valerio; 
giorno da Udine, il secondo” risjeds ; propio 
a Moggio ‘durante questo }eripdo sc Tagtico» 
Gli elunni migliori aranno licei ziati. 
premiati agli esami, ché avranbo Tnògo di 
primi di marzo. pra 

Accidente. 
Il sac. Domenico Tessitori ebb' \in tristo 

accidente, che per fortuna non el'ha por- 
tate gravi conseguenze. Men re sen TA 
sul suo seggiolone; ‘è dadutl "°° tutto 
peso fratturandosi il soprac’ "at Ne avrà 
per 15 giorni, 

Auguri al venerando amico. 

Villa Santina 
Fogo al camin.- 

(31) Stassera si appiccava l’ incendio al 
camino della cas: del sig. Riccasdo Flo- 
reanini; Per fortuna, .il pronto accorrere 
di volenterosi (he ealirono sul tetto scon- 
giurò ogni ult:riore pericolo che il vento, 
che soffia “ine. da ‘due. giorni, avrebbe 
certo cagion nato. 

gira interno a un centinaio di lire. 

Dieci gredi sotto zero | 

Oggi mattina .;ì termometro segnava 40 
gradi: sotto 2ero, 
le fontane. D. questo passo s’agghiaccerà 
anche il sangue nelle vene. 

  

| perchè il cuore principalmente 

‘il primo’ viene qui ogni 

Il danno del fuoco s ‘ag-. 

Si sono agghiacciate fin | 

— Paluzza 
Sopra una tomba. 

(30). E morto dunqu341 Sì è morto... il 
cav. Matteo Brunetti non è più! Nato il 
20 settembre 1857 fu rapito giovedì u. s. 
da un afino mirbo crudele, quasi fulmi- 
neamente a soli 53 anni. Oh che vuoto, 
che strazio, che dolore lascia non solo: alla 
famiglia ma a Paluzza intera. Egli che dal 
1897 reggeva quale Sindaco le sorti del 
Comune, E ben ce lo potè dire, 1’ immenso 

concorso di popolo, venuto perfin da lon- 

tano a tributare l’ultimo omaggio. all’uomo 

che spariva e si nascondeva nella tomba, 
quale fosse giande la stima e l’amore. che 
egli godeva in paese e fuori. Egli sindaco 
intelligente, attive, e imparziale, egli 'ne- 
goziante onesto e giusto; egli padre dei 
poveri, egli l’amico, il conforto delle ve- 
dove e degli orfani. 

Ed ora? Oha quanti pensieri, quanti af- 
fetti quanti rimpiacti, ricordardolo! Si suol 
dire che il ricordo è la vita del cuore; 

non vive 
che di due SPRBINSRE | il rigordo e la 

speranza. 
Sotto forma d’ immagino, il passato ri- 

torna atla. nostra memoria per mezzo del 

ricordo. Ma oggi, depo la calata nella 

tomba l’uomo, che impersonava si può dire 

la giustizia, e la benevolenza, tra quei fu- 

nebri apparati, qual passato è quello che 
ritorna al nostro pensiero ? 

Il ‘passato di un cssere vivente, che non 
è più: un Essere un ’esisteriza cara, Un 
uomo instancabile e laborioso, che noi ama 
vamo 6 dal quale fummo amati; che ci 
conf rtò . colla sua ' compagnia ‘e pro. 
tezione; che ci illuminò éol suo consiglio 

‘ed in intante circostanze ci rese meno pe 

fante la vita, sollevandoci dalla tristezza, 
dalla ‘melanconia colla. parolà e molto più 
colla sua larga benefitenza. 

Ob..sil.piangete, o poveri; piangete c 
famiglie tante volte colpite dalla sventura... 
piangete .piangete; avete perduto il padre; 
avete perduto il vostro bénefattore. 

Oggi noi lo chiamiamo ‘ad alte grida; 
non ci risponde più; “ed in luogo della 
Sua voce. ci risponde il silenzio della tom 
ba. E la nostra memoria risveglia dentro 
di sè le Sue fattezze; quel volto, quei l:- 
neamenti quegli occhi penetranti ed intel 
ligenti, che avevano tanta espressione per 
noi; oggi il cuore si commuove, si agita, 
resta ‘assiderato al contatto della tomba € 
prova. gli stessi dolori che. lo E) 
in quell’ istante, 
persona fu' travolta nel sepolcro dal ‘braccio 
inesorabile della morte. 
7 © Matteo, o padre dei poveri; quei cin- 
que mila cuori ‘che Ti accom, agnavanho al 
Cimitero lagrimando hanno cohfessato! alla 
piena luce del sole quale fosse stata la tua 
vita, hanno lenito un po’ 
dolore alla tua Vedova sposa, 
fani figli; hanno preggto per Te; 

il Signore Ti ‘doni 
gloria imperitura Ti cl 

S. Oderico 
Febbrilmento. 

28); Fervono-i preparativi per la Festa 

ai tuoi oi 

affiachè 

lico che domenica 5 febbraio inaugurerà 
il Vess ?lo, ‘ delicato lavoro delle gentilis. 
sime signorine Maravgoni. 

Ecco in antecipazione il programma dei 
festeggiamenti ; 

Ore 9. Arrivo della banda di 
nicco. — Ore 9.30. Vermouth d’onore alle 
rappres-ntanze. ‘— ‘Ore 10) Ricevimento 
di Mons. Paulini, Corteo, Benedizione della 
Bandiera, Discorso di. circostanza, Mess. 
solenne cantata dalla « Schola. Cantorum > 
del Circolo. = Ore 11.30. Sfilata per lo 
v'e del paese. — Ore 12. Banchetto so- 
ciale. —= Ove 14. Vesperi solenni in mu- 
sica dei M.i Perosi e Candotti. — Ore i5. 
Conferenza pubblica in piazza. — Ore iY. 
Concerto bandistice. ‘Ore 18. Ilumina- 
zione fantastica ‘è “fuorchi d’artificio, 

Si dice che febbraio sia un mese mutto 
ma spetiano, clie Don | incomincia fare il 
matto fin dai primi? giorni ed auguriamo 
alla balda gioventù sandurinese che la festa 
abbia a riuscire conforme all’aspettativa 
ed «acli entusigstiei preparat Vi. gr 

curioso 

Malisana 
Funerali solenni 

(30). Tutto il villaggio è in lutto! Una 
‘pioggia dirotta di amare lagrime si è ri- 
versata sopra “na “bara, in cui dorme il 
placido ultimo sonno la salina di un uomo 
da: tutti amato e venerato sempre. 

Dopo un malore di Cinque. soli giorni, 
sopportato con cristiana rassegnazione, sa- 
bato scorso ‘alle vre sette, in età di poco 
più che 70 anni, rendeva la mite anima al 
suo Dio, che sempre, adorò nell’umiltà delle 
sue convinzioni Teligiose,, il sig. Antonio 
Schiff, castaldo dei sig. Arocoupos e padre 
smatissimo al nestro altrettanto amato vi- 
cario don Gievanni. Ora, come può mai 
una penna, tremante nelle mani di chi 
serive, narrare l’acutezza dello strazio iu- 
fuso nel cuore esulcerato del - sacerdote fi- 
glio, di Luigi, di Virginia e di Egidio al- 

dità del dolore che tortura l’apimo della 
sconsolata veduva ? Basti affermare che tutto 
il villaggio è in lutto! 

Oggi alle ore dieci hanno avuto luogo i 
funerali, ‘imponenti, mescclati di pianto e 
di preci; mau:festanti l’amore e la' stima, 

attestare la venerazione ed. il rispetto a 
colui che da qualche lustro. regge con as- 
soluta abnegazione 1 destini delle anime di 
-quest’antica! parrocchia |. 

A tribut.re' al morte l’estremo saluto, 
venne di persona Lil ticco.. proprietario,   

MALE 

  

‘allorquando quell'amata 

*lo*schianto, il. 

} Eterno ‘riposo e la 

sociale del locale Circolo Giovanile Catto- 

Ponte! 

da cu per trent'anni fu circondato il po- 
vero estinto! Funerali solenni anche per. 

  

tri suoi tre figliuoli ? E dire della profon-, 

| commosso egli pure, accompagnato dal suo ! 
i assnio principale l’egregio ‘Sig. Olindo Pez 

S. Giorgio, 

‘santo. 

‘@ i Sacramenti;   

‘col padre sig. Ermanno a il fratello Achille 

  

     

amico d'intinzia  dell’estinto. E poichè | 
questi fu,sve*.ur ca lusga, consigliere 
mubici palo, si 1 sigu “Si.daco, impedito, 
mandò, liu Tappresentauza 

l’egrrgie persons 
del Comuas di 

sigg. Chi.bà 
Giovanni, 
nico ncstro ‘emerito segretario, e molti al- 
tri, di cuì won sì rico: Ga il nome o manca 
la conoscenza è appartenenti alComune di 
Porpettc, luogo natio della famiglia Schiff. 

Seguivano il feretro pure i sigg. Achille 
Villoresi e agenti dell’Amm.ne Corinaldi ; 
sig. Di Bert Giuseppe e Pascut Pietro 
consiglieri, Leonida-Casteneto, Bolzan Pietro 
per la famiglia Frangipane, "Dri Leonardo 
ed altri amici e parent: di Porpetto. 

Accompagnata dalle flebili note del- 
l'armonium è diretta dal sacerdote don 
Eugenio Zanini co suoi bravi e provetti 
cantori è stata eseguita una buona Messa. 

La Chie- di requiem del maestro  Dobici. 
suola .era tutta parata” a lutto per la lut- 
tuesa circostanza e pareva trasformata in 
ina cappella ardente. Durante la celebra 
zione tutti piangevano per l’ emozione e sa- 
cerdoti intervenuti e popolo. 

Oh quale erorte eredità di. affetti tu 
lasciasti qui, o caro vecchio del mio cuore! 
Che son queste g.cce che sgorgano impe- 
tuose dalle pupille? Sì: e non ho forse 
anch’ io )l diritto di piangerti ?- Dacchè ti 
conobbi non .ti amai sempre forse qual pa- 
dre, mite, ragionevole, calmo, e d’usa 
bontà a tutta Frova? Tutte sacrifie asti, 0 ca- 
rissimo, Ie tue Sao fisiche per la f ni- 
glia che adoravi, e pei' nipoti, di cui ccm- 
ponest patria SA ogni dissidio. Tutto 
te stesso sacrificasti nel lavoro indefesso 
dei campi, vero e. genuino interprete del 
senti mento del dovere! 

Dalle regioni, dove i celesti regoano ed 
€ copiano, dove t GEA 89 dono il premio 
delle isdegnarti, 0 
anima ua PAL rivo ]gere a not il’ tuo 
sguardo. benigno; e di'ottenerci da Dio, la 
buona morte che tu facesti. — 

Addio; ma fino al giorno, in cui po- 
tremo rivederci là, dove il audio dura 
perenne e sofio ‘eterile le deliziè | 

Castions di Strada. 
L’apoteosi di un seminarista. 

(31) Ieri alle ore 7.30 ant., munito dei 
S.mi Sacramenti, ricevuti con edifica: fe 
pietà, spirava nel bacio ‘del Si ienore il se- 

ian di'7% anno Ambrosio Frane: seo 

di Giovanni, di qui, nato il 4 maggio 1891. 
Una pleurite, seguita da febbre gastrica e 
poi da meningite, lo trasse in breve ella 
tomba, ‘* 

E oggi seguirono 1 funeralit Ma non fu- 
rono già fuoerali: fu un trionfo, direi 
quasi un preludio di beatificazione. Tutto 
1. popolo si era riversato attorno alla bara 
con 8 sacerdoti : : eravi rappresentato il Mu- 
nicipio, la F:bbriceria; la scolaresca al 
completo coi maestri ; le confraternite colle 
loro insegue; la Chi esa parata a lutto, il 
gran catafalco nel mezzo ; i posti riservati 
in coro. I cavtori piesani cantaròno in or- 
chestra la Messa. La salma, fu portata jin 
giro fin sull: piazza dell’ Immacolata e colo 
stesso corteo fu accompagnata al. Campo- 

Insomma un’ funerale straordinario 
qua ile si farebbs ad un sacerdcte in. cura 
d’anime per molti anni. Il popolo, coa quel 
senso fine che lo distingue, aveva. capito 
d: aver perduto un giovine delle miglivei 
speranze, un angelo di costumi, ua santo. 
Si ricordava della sua voce squillente nelle 
solennità e nella Settimana Santa; i fan- 
ciulli lo conoscevano come abile maestro 
di dottrina ‘e sorvegliante nelle fuuzioni ; 
tutti lo avevano ammirato come chier;c( 

di esemplare pietà. Oode il M. R. D, Pie- 
tro D’ Ambrosio suo parente ben disse sulla 
sepoltura: «Tu, o Francesco, eri un an- 
gelo; e gli angeli ‘son fatti pel Cielo». E 
bere soggiunse : «E' però ufficio degli an- 
geli il consolare. É tu dal Cielo scendi a 
consolare i tuoi genitori e parenti ., Io ag 
giungo : 
Parroco, che tanto amasti;-ottieni a questa 
Parrocchia giorni sempre più belli ;- eser- 
cita in Cielo quell’apostolato che ‘non (oi fu 
dato esercitare sulla terra. * 

E vci, o giovani suoi compagni, 
i suol begli esempi : 
corruzione del mondo, 
allevato nel G.ardino della Chiesa, nel Se- 
mipario; ma non mancano pure a "Voi mezzi 
atti a preservarvene. Frequentate la Chiesa 

unitevi in compagnie € 

   

preservatevi 

Buginelli Attilio e Facini Dome-. 

scendi a ce nsolare ‘il tuo affitto. 

imitate 
dalla. 

E° vero ch'egli fu. 

società giovanili cattoliche; e allora yoi pure 
come il. caro Frances 0, ‘che dal Cielo vi 
guarda, vi conserverete ‘illibati « e buoni, CHE 

Garpacco 
Inaugurazione del Vessillo sociale 

Nella funzions vespertina odierna dal 
MR. Edoardo Marcuzzi, alla presenza ‘di 
parecchi sacerdoti, davanti ad un pubblico 

‘ straordinario, ve niva solennemente bene- 
detta la bandiera della Società di Mutno' 
Soccorso di. Carpacco. Poscia egli: tenne 
un breve; ma bellissimo discorso di. circo-. 
stanza. L’uditò rio: pendeva estatico, muto 
dal suo labbro; se non si fosse trovato in 
chiesa, avrebbe appleudito. Brayo ! 

Il vessillo è opera del rinomato pittore. 
Lendaro di Feletto. Umberto. Funsero da 
padrini : la signora Adda Prandoni, mo- 
glie al direttore della filanda di qui, e il 
ignor Giov. Battista Di Stefano. - 
Poscia la Società in certeo si raccolse a 

fraterno simposio nella s-de sociale, ad- 
dobbata con bandiere tricolori e palloncini 
ove vennero fattt parecchi brindisi, Bel. 
lissimo fu quello del direttore della filanda; 
ma in modo particolare piacque assai e 
diyertì lo scherzo poetico di don Angelo 
Prenassi. Si ebbe grandi applausi. 

La cantoria locale nel frattempo cantò 
parecchie balle canzoni tenendo così ‘più 
.viva e gioconda la bicchierata. Questa in- 
fatti si fece. molto. onore 
maestro signor Tassoni. 
‘Oggi fu una bella festa, 

pace e di armonia. : 3 30 

assieme “al suo 

  

festa tatta di i   

Campoformido 
‘ kwaugurazions della Latteria. 

Ters.-ra come vi annunsizi ebbe luogo la 
bunédizione ‘è l’ inaugurizione ella vugva 
latterla. 

Molti gli intervenuti, tra i quali il Sin- 
daco sig. Marco Dandon jcol Cunsiglio cu- 
munale e il Segretario Sig. Biasotti, il 
sig. Prandini, li Perito Greatti, il signor 
Tremonti che ne eseguì |’ impianto. Par 
larono il sig. Prandini illustrando i van- 
taggi della latteria e dando ottime norme 
per la sua riuscita, il Parroco ringraziando 
gli intervenuti a Lome della presidenza, 
11 Sindaco con indovinatissime parole rin- 
graziò il sig. ‘Prandivi per i suo: preziosi 
insegnamenti ed i sig. Tiemobti per 1’ im- 
pianto perfetto e moderno del macchinario 
ed esoriò tutti. alla concordia e unione 
per la buona fiuscita dell'ottima Istituzione. 
Dal consiglio direttivo venne offerta una 
bichierata nella quale fra la più schietta 
allegria parlarono applauditissimi il  Pre- 
sidente sig. Cossio. Attilio ‘ed il signor 
Greatti, 
‘Ed ora all’opera con coraggio che la 

perfetta esecuzione dell’ Impianto fatta dal 
sig. Tremonti, l’abilità del “casaro’ sig. 
Zoilo Bertuzzi e il concorde but volere 
dei sot ci danno sicuro affldamento ‘che 
la latteria farà lapidi progressi. 

In Consiglio, 

Oggi verrà data lettura della rispe ste 
dei maestri alla deliberazione. consigli. re 
che ascoltava la domanda’ dei padri e or- 
dinvava l’ insegnamento del catechismo nelle 
scuole. Ora sì sa solamente che il maestr 
di Campoformido e il maestro e maestr: 
di Bressa si sono rifiutati di darlo. I m 
tivi li sapremo oggi e mon mancherò ai 

i conoscere a ‘onora e gloria dell: 
cienza didattica dei nostri maestri. 

Amagone 

Monteaperta 
Visita del R. Subeconomo. 

Il R. Subeconem rag. Candiago; che di 
diverso tempo, per regclarità di cosa, tepné 
l’amministrazione di questa Fabbriceria, 
ieri fu tra noi per la regolare consegni 
degli atti fabbricerali. Ammir &bile L’ordini 
dei nuovi Registri che rendono ora la ge 
stione della Fabbriceria facile e regolata. 

‘Degno di nota che il R. Subeconome, 

con atto munifico, consegnò a questo Curatc 
una considere vole somma, parte della eu: 
competeaza per la tenuta amministrazione. 
affinchè Sia devoluta per restàuri în Chies: 
è per il nuovo vessitlo della Società g o; 
vanile del Paese. La Fabbriceria e il Con 
sigliò della Società, sentitamente TIDETA, 
ziano, 

Trasaghis 
—*  Habemus Pont... om. 

Finalmente! Dopo tanti sospiri, ta.t 
ricorsi, tante pratiche, tarite fatiche, final. 
mente oggi abbiamo suggellato a Tee saghis 
:1 desiderio ardente e legittimo di un yo- 

polo irredento — (sit venia verbo !). ed 4b 
biamo il Ponte sul Tagliamento. 
“Quel ‘ponte ‘che’ aprirà'a più che qu d 

tordicimila abitanti il ranporto di inter. ssì 
morali ed economici col resto.... d’Ital a! 
Sicuro ! E non pensano i lettori che gh 
abitanti del Gomute di Trasaghis'nei giant 
di piena del Tagliamento erano tagl& 
fuori dall’umano consorzio per tre, quat' ro 
e persino sei giorn]? 

Oggi Trasaghis rigurgitava di gente... 
tra l'ansia di un popolo, chè il Ponte an 
dasse... ed andò... 

Il dato ‘d'asta era di lire 337274.56, 
Fra i'Séi concorrenti, rimase déliberatarie 
la Ditta Chechetti Gaetano! di Cologna ‘Ve- 
vieta, la quale fece il ribasso di 0.25 0;0. 
Terminata l'asta dal Monte sopra Trasa. | 
ghis lo sparo dei mortari. annunziaya 
noi che il Ponte era deliberato, 

Al pranzo di gala tenuto nella locanda 
di Martino Fe agutti, assisteva un ‘eléità 
schiera che facea corona all’ autorità comu 
nale. Fra gli intervenuti nutiamo l’egregio 
pref. De Luigi della ‘scuola ‘d’arti ‘© ms: 
stieri di Gemona. Poi notiamo quella birba 
di Colétto Nicli Cassiere della Ditta Gres 
sani, e ‘quella macia di agente delle Im 
poste di Gemona famoso di tresette et re-. 
liqua, sig. Larice! 

Aila fine del pranzo il Curato di Alesso 
Don Antonio Vidali, accompagnato dal Cu- 
rato di Interneppo Don Candolini, lesse 
un discorso d'occasione ig omaggio al 
sindaco sig. Lerenzo” Feragotti, alla Giunta 
‘comunale, all’egregio ed infaticabi lè ing. 
co. Valentinia alla Ditta’ deliberatrice 
dell’asta Chechetti Gaetano, che riscosse 
gli applausi dei numerosi presenti. 

Rispose il sindaco, 
Vidali delle deferenti parole a lui rivolte, 
aggiungendo che. egli non può a meno di 
associare al sno plauso, l’opera del R. Pre- 
fetto comm. Brunialti, del comm. Strin- 
gher e dell’onor. Ancona che tanto si pre- 
starono ‘al’ lieto evento! . Dopo le parole 
del Sindaco, semplici ma sentite, Don Vi- 
dali, fra uno scroscio di applausi, sì ac- 
do; niattò con queste parole?‘ 

Non avendo più che dire.... 
- Auspicando all’ Avventre.. 
Alz6 al Sindaco dl bicchiere 
Salutando un'eavaliere. 

E se lo merita. 
Abbiamo stabilito che “alla posa della 

prima pietra, sarà invitato oltre all’onor. 
‘Ancona, Stringher etc., il R. Prefetto ed 
il nostro amatissimo Aroiveseovo M6ns. 
Antonio Anastasio Rossi. Tale. proposta 
fatta da Don .Vidali riscosse le approva- 
zioni dell'autorità comunale e ‘di tutti gli 
‘invitati. 

E per oggi punto! 

Nino Da Vito. 

  

  

ringraziando -Don°   

Gittadin no Cronaca 

Telefono sel URUCIATO > 19 

Nelie ore fuori ufficio 2432 

  

ec ee A A 

  

D&G EGIO BACZO., 

Giovedì 2:— Pur. M. V, 
Venerdì 3 — s. Biagio. 

Fiere a mercati della Provincia 

- Maiano. 

S. Vito al Tagl., ai Conegliano. 

6. Visita Pastorale. 
S. E. Mons. Arcivescovo rssagi 

Visita pastorale a Varmo. Sabato sarà a 

M idr:isio, domenica a Muscletto e quindi a 

Musson S. Paolo del Tagliamento, Halgrado 

e Gradiscutta. 

Il 9 visiterà la parrocchia di Lavariano; 
11 quella di Carpeneto; il 12° quella di 

P.zzuolo; e ritornerà a Udire il 14 corr. 

Il 19 visiterà Castions di Strada. 

Ufficio pubblico gratuito di collocam. 

‘ Dal Bollettino dell’ Ufficio” pubblico gra- 
tuito di collocamento rileviamo che durante 
il 1910 furono collocati 1484 operai ;- dal 
1 luglio 1908 al 31 dicembre 1910 si effot= 
tuarono 5533 collocamenti. 

  

oggi in 

Contravvenzione alla legge 
sugli infortuni. 

L'ufficio di P. S, ha elevata contrav- 
verzione al cordaio Giuseppe Plaino, per- 
chè non denunciò l’ infortunio toccato ad 
un suo operaio certo Avgelo Cremese. 

Il freddo. 

Dà. due giorni il freddo è intenso. Il 
termometro segna 10 gradi sotto zero. 

Per togliere un equiyoco 
Laxsignorina B:rghins. che avea con- 

corso alla borsa Marangoni per la pittura 
si chiama Maria del fu Antonio, nata a 
Udine e da anni residente a Venezia. 

L'organo idella Federazione 
dei Tramvieri. 

A. Padova è uscito il primo numero de dI 
« Tramviere» organo ufficiale della Fsds- 
razione tramvieri del Veneto. 

I! nuoyo periodico tenda a promuovere 

il benessere della elasse cercando di farle 
‘ottenere quei miglioramenti morali e ina- 

teriali' di cui essa h} diritto specie in que- 
sti tempi così.difficili alla vita, e corcharà 
con articoli tecnici di istruire maggiormente. 
i suoi lettori. 

Beneficenza. 

Il Signor Gisv. Maria Razi dai Rizzi 
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per ondrare ‘la mamoria della defuata figlia 4 
Corinna ha off«rto alla Casa di Benefisenza 
S. V. di Paoli L. 70.L: Dirazione) a nome 
dei poveri-bimbi beneficati, ringrazia rico- 
noscente. 
  

Un’ ammonizione agli impiegati. Il regime di vita 

sedentaria 'è la pretipua causa delie emorroidi, dei 

disturbi dello stomaco; ‘i ‘malattie ‘del fegato, 
nonchè. dell’ ingorgamento del sangue ece. Contro 

tali indisposizioni le Polveri Seîdlitz di MOLL sono 

l’unico mezzo incont stato e sicuro. Prezzo della 

scatola originale L. 2.20 nelle farmacie. 

  

La morte d'una macchietta friulana a Padova 
A Padova è morta in questi ‘giorni una 

figura strana che godeva di certa notorietà: 
Era conosciuta da per tutto col noma di 

« Botanica ». Di media statura.e di f:rme 
piuttosto abbondanti, la « Botanica ». si fa- 
ceva notare per la policromia delle vesti 

e per una speciale acconciatura dai e capelli. 
Essa proveniva da Oscppo, in Friuli e 

si chiamava Giuseppina Munaro. 
La Botassica vendeva erbe medicinali. 
Ma non era.soltant) una « venditrice: ». 

Nella maggior parte dei casi essa sostituiva 
addirittura il medico ed il firmacistà: vi- 
sitava, Cioè, la person: ammalata, preseri- 
veva la cura e preparava -il ‘atm una _ 
utto con igrande solennità. 

Per buona sorte 

tanica » dispensava alla filuciosa e soffa- 
rente clientsla, nessun guaio serio potendo 
recare lasciavano — nella pueligia, delle ipo- 
tesi — la malattia che trovavano. E tal-. 
volta servivano a sfruttara Da suggestione. 
Nessun dubb:o, però, su! ila coasscenza nella 
Munaro delle varietà più cooiùuni di erba 
medicinali che essa stessa andava  racco- 

gliendo lungo i fossati ed in qualche prato | 

del subucbio e che le servivano per isbar- 
care alla maglio il lunario, 

Da vario tempo la Botanica aveva bisogno 
di 80 medesima, 

Ma, forse, il malanno era di troppo. grave 
natura _ cecorrevale una pozione.,... e 
nòn ppteva essere che quella famoea iuvo- d 
cata da Faust. 

Sta il fatto che la Munaro, venerdì alle 
ore 13 venne trovata Cadavero a piè del 

letto da essa ‘occupato presso l’ostessa Lui- 
gia De Pra, in via Patriarcato n, 13, 

La Munaro viveva sola. 
Povera « Botanica » ! 

Antagra Bisleri 
per la Gotta, Diatesi ùrica, Artariosale- 
rosì, Chiedere opuscolo girati a Felice. 
Bisleri e C., Milano, 

; Catechismo Breve ‘. 
Îl CATECHISMO BREVE, cioè la prima | 

parte del Compendio della "Dottrina Cri- 
stiàna, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci» 
rescovo si trova presso l’ Amministrazione 
del Crociato. 

Ventesimi 10 la copia, spese postali in piùe 
Vendesi a pronta Cassa, 

ZONI 

1 farmachi che la « Boi i 

de
i 

A 
LI
 
R
a
 

i
i
 

Li
t 

de 

4 
3 

! 
Ì 
i 
7 
i 
1 

i 

Ì 
* 

br
i 
n
i
 

  

de Sir
i 

È 

  

s
i
i
i
 

Ai 
RI
 
P
Z
 
c
c
 

  

a) 

G
u
t
e
 

©_
.,
59
 
h
o
 

f
o
n
)
 

P
I



no. 

i in 

Ta 

dla 

rado 

ano; 

a di 

\0rr. 

gra- 
ante 

ffet= 

rave 

per- 
> ad 

COR= 

tura 
ta a 

de 
'ede- 

vere 
farlo 

que- 

harà 
enta 

so
fi

a 

  

de
nc
ae
ri
oa
 

a
t
o
 

«
=
 

f
>
 

(oriere Giudiziario   

Ma
i e 

ar 
de
nt
e 

sl 
C
e
d
 
i 

pfto- 
aindo & 
Lpo- 
tal- È 

one. 
nella 
erb® 
LecO= — 
rato 
bar- 

e
 

Agno 

favo 
e 

alle 
del 

Lui-   
sole- 
alice 

Da
rt
 
A
i
i
n
o
 

rima 
Cri- 

Arci. 
,10n@ 

Ru
i 

i
i
i
 
i
i
i
 

piùe — 

i 
(
M
a
 

    

  

CRONACA SPICCIOLA 
Nuovo cataliere. — Il uostro concitta- 

dino capitano Luciano Fetigo-è stato no- 
minato cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro, 

Congratulazioni. mai 

Scuola Pupolare Superiore. — Questa 
sera ‘alle ore 20.30 nella sala maggiore 
dell’ Istituto Tecnico il sig. Lodovico Za- 
nini, farà la sua lezione sul tema: « Cenni 
sul pensiero di Rousseau ». : 

L’ Ufficio Postale in ‘Poscolle si è 
aperto stamane nei locali del palazzo Fior. 

. Sussidio ai reduci. -- Venne distribuito 
il sussidio alle vedove di Veterani e Re- 
duci e L. 100 a 8 dei più vecchi fra i 
veterani, - i 

  

Scarcerazione. — La Camera di Con-' 
‘siglio del nostro Tribunale ha ordinata la 
scarcerazione di certo Luigi Cantarutti di 
Mortegliano, arrestato per oltraggi ‘al èin- 
daco. Nella sua ordinanza la Camera di 
Consiglio escluse pure gli oltraggi. 
  

CORRIERE COMMERCIALE. 
IL MEBCATO. © 
Sulle altre piazze. 

Pordenone. — Prezzi dei ‘cereali che eb: 
bero cc1s0 nel mercato settimanale sabato 
28 gennaio: Granotureo pestrano da 14.50 
a 12.80, id. estero da 13 a 12.75, fagiuoli 
da 21 a 15, sorgorosso a 9 all’ettolitro. 

Uamera di Lommercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 31 gennaio 1911: 
Rendita 3 34 0[g netto È 

>» . 312000 netto sot » 30/0 70" 
i ii Azioni. 

anca alia 09. 
Ferrovie Meridionali Settto >» Mediterranee 498.75 Società Veneta 219,25 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba 503.— » Meridionali 363.50 >» — Mediterranee 4 00 - 503,75 

» Italiane 3 00 364.75 Credito co. prov. 8 34 ‘10 500.75 
«Pa Cartelle. o. Fondiaria Banca Italia 3.75 00 500.25 

» Cassa Risp., Milano 4 Oto 507.— 
» » » ‘> 5 0jU DI7.- 
» Ist. Ital.,, Roma 40/0 509 5t ò » 520.— » » 4 172 0j0 

Cambi (cheques - a vista). 
Francia (oro 100.40 
Lon ra (e0ing) to% 
Germania (marchi) 124.08 
Austria (corone) 105.67 
Pietroburgo (rubli) 267,67 
Rumapia (lei) 99.80 
Nuova Yuk (dollari) 9.20 
Turchia (lire turche) 22.70 

s» 

  

R. CORTE D’ASSISE, 

Î processo Swi Pasquali 
Udienza antimeridiana 

Fausto Calligaro 
All’aprirsi 

provunéia ordinanza con } 
che il Fausto Calli 
Stimone. 

Questi comincia dichiarando chs (su. 
padre aveva col Banco dei rapporti cam 
biari. 34 

a quale disponi 

Dopo la morte di lui il P.iiguali e de 
Cozzi 81 recarono dal teste insistendo per- chè continuasse asse gli affari lasciati dal' ge- 
nitore, ‘ 3; i 

Firmò anche una dichiarazione con le 
quale cedette ogni suo avere pur di 'cès- 
Sare dal firmare cambiali, i 
. Un fratello del teste avvertì nel 1907 
Il cav. Stroili delle cattive condizioni ‘ del 
portaf glio e. questi rimase spaventato e 
abla tuto. y 

Udienza pomeridiana. . 
L’ udienza pomeridiana si inizia con ur. 

confrorito fra‘ il Calligaro e Stefanutti su 
alcune circostanze. Il conf onto riesce poco 
ognuno dei due mantenendo i loro assèrti. 

Lo Stefanutti vien. poscia. investito da una sequela di domande dalle. parti’ per Sapere se egli era a conoscenza delle firme di comodo sulle cambiali S 
fanutti nega, ali Calligaro. Lo Ste- 

.___ .&&v. Carlo Marina 
ex direttore della Banca di Udine. 
Ricorda che la. Banca di 

fatto un fido al Banco Stroili 
un Importo di 900 mila lire, I Crist monetaria 
De n. un riguardo al Banco ‘stabilì che gl eletti in scadenza’ venissero o estiati 0 genica. Sersibilmente. In questo sènso Dar O Stroili invitandolo a venire a BICE “vece dello Stroili si ‘presentò il 

> aSquali che fe 
gic E il Banco chiuse gli sportelli. 
ki anca di Udine «che subì una ingente 
alle vi PSInuò fra i creditori, resistendo prime offerte di concordato. 
ij iero aggiunge inoltre che la venuta 
i L'asquali anzichè dello Stroili, alla 
anca non lo impressionò molto favorevol- mente. Dal modo di comportarsi del Pa- squali arguì cho questi credeva di sentire 

delle notizie peggiori a quelle comunicatele: 
on sà di fitti anteriori al fallimento, ne 

conosce il modo »di funzionamento del 
Banco, nò se vi fossero cambiali false o 
di comodo, 
A richiesta dell’avv. Bertacioli. il teste 

dice che sulle prime credette che il Pa- 
squali fosse portato alla Banca perchè lo 

Udine aveva 
Pasquali per 
n causa della 

la Banca dovette limitàre i 

dell’ udienza il presidente 

garo sia udito comé te- 

ce ampie promesse. Pochi   

Stroili si non avesse volata yenire. In se- 
guito moi. ficò il sun convincimento essen- 
dogli balenato il ‘’sospettg ghe lo Stroili 
non fosse” Sfato messp al casrente della 
lettera da lui scritta. SELE 

Tl testà su domabda dell'avv. Girardini 
dice che credette il Cozzi un semplice csn-. 
tabile, un emissario. 

La difesa del Pasquali fa istanza perchè 

il Presidente richiami dall'Ufficio Postale 
il registro delle raccomandate per veder 

DL eEIERe SSUlE: TU MANMAPAEI kilo Stio 
si 

a chi fosse diretta la lettera, se al 
personalmente ‘o al Banco. "' 

cav. Antonio Giacomini 

direttore dalla Banca d'Italia a Venezia. 
Quando il teste era direttore della Bauca 

a? Italia Sezione di Udine, ottenne dal cav. 
Stroili che assumesse la rappresentanza 
della Banca d' Italia. per la piazza di Co. 
droipo. ; 

Alla Banca d’ Italia il cav. Stroili. non 
aveva limite di fido, perchè ciò non è 
nelle usanze dell’ Istituto. Nel -1+983 11 fido 
accordato era eccessivo ed il teste cercò 

che il Banco alleggerisse il portafoglio gia; 
cente presso la Banca d’ Italia. 

Chiesto al teste came spiegasse l’enorme 
deficit riscontrato nel fallimento del Banco, 
risponde dicendo che il Banco deve aver 
fatto dei pegamenti su operazioni irreali. 

Non si occupò troppo del''aoncordato. 
Dietro domanda ‘del P. M. il teste di. 

chiara di credere che il dissesto del Banco 
Stroili sia derivato da speculazioni sba- 
gliate fatte dai corrispondenti... 
Ciò però non pnò afferinarlo con . sicu- 

rezza. A i 
Il teste rispondendo ad una domanda 

dell’avv. Bartacioli, dice che lo Stroilì 
deve essersi poco occupato del Banco op- 
pure tenuto all'oscuro, mentre crede che 
il Pasquali fossé -a conoscenza delle. pecc 
fortunate condizioni del Banco. 
Alla fine dell'udienza uo giurato dichiara |. 

"di sentirsi indisposto e il Presidente piu 
tosto di esaurire la riserva sospands il pro 
cesso sino a. giovedì. 

È IN TRIBUNALE. © 
Presiede Capo Serra, Giudici Rossi 

cav. Cavarzerahi, P. M. Tonini cane. Volpe. 

Incendiarii, ladri e maneschi. 
Ieri fu ripres» il processo contro Calca 

terra Luigi di Giacomo e Sicco Giacomo 
| di Pietro di Ronchis di Torrecno, . 

Dopo septito l’ ing. G. Gantoni che fu 
a fare un soprali0g», sull’avvenuto incen- 
dio, d' ordine della Società ‘d’ Assicuraz. 
L Adria*jca » e le arribghe degli avcocati, 
Ù .Tribupale condannò C.lcaterra ad anni 
due mesi uno e-giorni 17, ed il Sicco ag 
anni due ed un mesa di ‘reclusione a $ 
lire dj risgreimento dei danvi il Cal-aterra. 

I condannati ricorreranno oggi stesso ir 
Appello. 

Un reduce della galere patrie. 
Nardoni Gio. B:tta fu Antonio d’auni 55 

opabrellaio ambalante di Goricizza ( Codroipo) 
in uva sera del giuzno scorso dopo di aver. 
tracannato alcuni litri di vito «suffragati» 
poi con molti bicchierini di’ sghir'a, coi 
qualche ‘arma del mestiere ferì il suo com 
pesano Agape D'Angela.! | : 

Il Tribunale tenuto calcolo dello State 
d: s rvizio cargetaro sopportato del Nur 
doni ve lo manda per la diciottesima con- 
danrandolo ad altri masi 5 e giorni 5 di 
reclusione. Sa 

A Un appello 
Gerometta Gio. Bitta di Spilimbergo fu 

condannato con senteuza' del ‘Pretore di 
% i 

Spilimb rgO per lesioni a 3 ‘mesi di re 
clusiohe, Ricorse in appello, poi alla Corte., 
di Cassazione, questa ordinò che l’Appelle 
venisse svolto a Udine anzichè a Pordenone. 
L’avv. Marso Marin di Spilimbargo ottenne 
dal Pretore di Spilimberg5 yenga rifatto il 
PIOCESSOTE e i 

La ladra sacrilega ‘condannata. 

Il Tribunale condannava stamane a 7 
mesi di reclusione quella tal Polinger Te- 
rsa che rubò in varie riprese nella chiesa 
dell’Ospitale quadri, vasi e candele. 

PRETURA JA MANDAMENTO. 

‘Latte adulterato. 

- Alla Pretura del I. Mandamento furono 
ieri condavnati tutti quegli uomini e quelle 
donne una decina ch3 introdussero in città 
del latte anaquato, 

Nor bistava, disse il Giudice De Giorgi 
il rincaro del lat'e; bisognava imbrogliare 
i poveri compretori, anacquandolo, è per- 
ciò fece benissimo l’egregio magistrato a 
condannare tutti a 10giorni ‘d’arresto e 
100 lire di multa per questa volta perdo- 
nandoli. Coloro poi che hanno la' mucca di 
loro proprietà. pagheranno le spese -proces- 
suali e 30 .lirette per ciascuno di tassa 
senteoza. Speriamo che la lezione sia ef- 
ficace. Ed 

è quo 

CRONACA RELIGIOSA. 
Ci scrivono da Billerio: — —»- 
Un nuova prova di affetto si ebbe il no-. 

str) indimenticabile parroco D. G. B. Mér- 
luzzi nella circostanza del trigesimo. Quat- 
tordici sacerdoti suoi amici si riunirono e 
cantarono con spigliatezza e con perfetto 
affiatamento accompagnati dall’ armopium 
la Messa del Perosi. Pad 

Mons. Sbuelz di Tarcento lesse un for- 
bito discorso in elogio del defunto e tutta 
Billerio devota e raccolta nel sacro tempio 
parato con buon gusto a lutto, commossa 
assisteva Lregando e piangendo alla mesta 
e cara memoria del suo .rimo parroco che 
consumò la sua esistenza, i suoi averi, tutto 
se stesso al bene del suo popolo. 

Sia pace all’anima del caro estinto. 

Ci scrivono da S. Vito al Tagliamento : 

(30) Ieri sera con l'intervento di mons. 
Vescovo, si è chiusa la Missione, predicata: 
da mons. Satifermo nel tostro Duomo. La 
riuscita’ è stata più chg soddisfacente. 

asti ‘dire che il Duomo era incapace a 
contenere tutto il popolo, cha si riversava 
dal paese e dalle frazioni vicine.. Pareva 
una festa. Le comunioni hanno, passato il 
numero di diecimila, il che dà la convin- 
zione che il sentimento religioso nelle no- 
stre popolazioni è ben radicato. 
Il'Vescovo, informato del buon esito 

della Missione, ha voluto venire personal: 
mente, da poco riavuto dalla sua malattia, 
a mostrare la sua piena soddisfazione. | 

ons,. Sanfermo ne è pure rimasto sod- 
disfatto, così mons., Arcidiacono e tutto il 
clero. Ogni cosa procedetta con regola e 
REGOrOSErora È PSR IR tdi 

Alla stazione ferroviaria, 8a ricevere 
Mops. Vescovo, il popolo era stipato, 8 al 
suo arrivo lo lia’ vivamente acclamatò, 
  

Tram a vapore Udine-$. Daniele. 
Partenze da ‘Udine e 

8.25, 11.33, 15.9, 18.18. 
° Arrivi a San Dantele : 1 
8.8: 11/37, 13/12, 16.52, 20.5. 

| Arrivi a Udine P. G.: 
8.24, 12.31,15.7, 19.16 
Partenze da San Daniele: 

_6.—, 8.31, 11.4, 18.45) 17.58. 
  

‘Peliegrini Emanuele gerente responsabile. 
Udine, tipografia del «Orociato». 
  

  

  

    ea 
Verso il Suicidio ! 
E verso questa fine che s'incammi- 

nano i neurastenici quando non riu- 
scono a vincere il male. Sono nume- 
rosi coloro che si dibattono in 
quest'inferno dove l’eccessivo lavorò 
fisico ed intellettuale, le scosse morali, 
1 dispiaceri, le catastrofi dell’esistenza, 
li condussero. 

Per rifare il sistema nervoso 
scosso e rovinato, raccomandiamo 
l'uso, delle Pillole Pink, il grande 
tonico del sistena nervoso... Esse 
hanno guarito numerosi casi di 

nevrastenia nervosa. 
Esempio 

Il Signor Prof, Oronzo Carrero, Direttore 
della Scuola Comunali a‘ Laterza(Lecce), 
ha scritto: | : 

« Dichiaro che le Pillole Pink che ho 
: prese dietro consiglio del Dott. Giov. De 

Biasi, mi go Ne perfettamente guarito 
delfa mia' nevrastehia. L’ececessivo lavoro 
‘mefitale mi' aveva posto in‘uno stato di 
salùite così deplorevole. Hofmolto sofferto. 
Non saprei quindi raccomandare abba- 
stanza il vostro ottimo rimèdiò ». 

PILLOLE PINK 
Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le farmacie 

ed al deposito A. Merenda. 6, Via Ariosto, Milane 
L. 3.50 la scatola, L. 18 le sei scatolé franco. 
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Locali di muova ed apposita Cosbru- 
zione — ‘Due sale d° operazione — 
Stanze di degenza da due e un ictto 

— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
* Ì * 

nella Casa — Riscaldamento è ter- 1° 
mosifone. ti 

È 
‘Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti .   
rat (RI       
  VERRA E ta 

. te si 
de 

3 % 
+ 

4%     
CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Givile di Udine 
= dà consultazioni tutti i giorni = { 

dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 

dalle 14 alle 18 in casa propria. 
(Via Missiopari Dia: LA 

  

‘ Le visite all'Ospedale sono ‘ 
gratuite per i poveri.   La 

Orario ferroviario 

  

LA CRIM 
DEI PIENO 

Elizil prsparato con le gemme del Pino alpestre 
d 1 lonm. E POLLACCI 

Professore alla Regia Universitàidi Pavia 

GUARISCE RADICALMENTE: 
Rronchiti, Tossi ribelli, 
Catarri anche cronici, 

Raucedine, Mali di gola, 
Asma bronchiale. 

È un pot.-nte ausiliario 

nella cura delia Tuber- 
ve i 3 s , £.* t È è 

colosi poimonare. 

TCorregge il cattivo a'ito= 

Facilita l’espettorazione. 
  

In vendita nelle principali Farmacie del Regno 

Bottiglie grande L. & - Media L. 4 - Piccola R 2 
Per le svedizioni in p cco po tale ggiungere e 

    

  

Concession ria esclusiva : 

Distilleria OGNA - Milano     
    
  

AVVISO 
La ditta F.0i Menzazzi. (Pr prietari del 

P.st.ficio Friulano), avverte la spettabile 
clientel'a di Città e Provincia, d’aver tra- 
$portato "1 recapito di Via ‘Polo Canciani 

sumo; nuovo ed ampio negozio rifornito 

consegsa all’ ingrosso. | 

. i i Fratelli Menazza 

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
s fuori, rivolgersi alla. ditta. A. Manzoni è 
Ces di Udine via della” Posta” x* ta 

N. 15, di fronte la Coojerativa di cen- 

‘oltre la vendita al dettaglio, anche per 

    

    

  

        

        
     S UDINE - Va ivi, ln 16 - lE” 

   
ST RR TE IR, CRI 1 ASSORIINISE Ad? sep. 

Caso ii Acejofo 29 fictate È 
GI ASSISIPNZa sierra 

$ per gestanti e pn: 

autorizzata con decreto Ecelettia 

diretta dalla. Leyatriea 

signora TERESA NGBARI & 

con consulenza dei primari medici - 
e specialisti della regione i 

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
  

Massima segretezza 

Telef:ino N. 324 

  

    

   
      

     

  

  °° RICOSTITUENTE D | 

NOCERA:UMBRA, 
 (SoRGENTE ANGELICA) | 
\__d©QUA MINERALE DATAVOLA 

en 

  
      

Quale aperativo e tonice. prafertta sempre 
P AMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e GREMESE - UDINE       
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siva del vostro bucato ?_ 

Adoperate tutti .1 sapone i 

€. FERRIER 
M 

Produzione giornaliera : 100.000 Ghilogrammi. 

  

Sapone purissimo, il più diffuso e più apprezzato dì tutte le marche 

d'Europa. — Si vende comuremente in tutti 1 buoni negozi. 

Esclusivo depositario per la vendita all'ingrosso 

- CESARE SCOCCIMARRO - Udine - 

i ess TRAE UE: 

ne n i 

Volete economia e la, immunità corro- 

ITTO (LE 0M) 
Ù : ur a crande Savonne:le 

È 
% % 
I i, 

$ 
mi 
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Mercatovecch'o N. 

w 

Assortimento 

wi 
Di i 

    

PRE 

s da gogna ser 

"i 

ERA PFEN caldi giornalmente 

‘dî Primarie Case Estere e Nazionali 
ca - Sì garantisce la Javorazione   Lia A Viento EI Ciao È 

Can 

|P. PORTA & 
o 

Telefono 03 
SPECIALITA’ — | 

TLT AI 

MEREINGHE alla panna 
Sale disponibili per:rinfreschi e bicchierate 

— Assumesi seryizi perfNozze e’ Battesimi — 

Vini vecchi fini in botfiglia, Champagne&e Liquori 

naturale. 

  

UTERBAME » Piazza bEercatonuovo {ex S. Giacemo) 
sto «o — qu î 

Specialità Broccati, Stoffe sefa, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
  

manifatture. 
Fc lie . z cx 

  
  

I 

importantissimo assortimento Rauni è Stoîîe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e n 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, «Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Iniper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artico!o 
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Chinina pura-Coca-Stricnina 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per 1 costanti effetti curativi, è stato 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO ‘4 ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene 

  

s : s n ES Gago” Sell © LI ic Le Di . - sE 

DIPANA MONDIALE sermone 9) USO L 
| 

a base di Fosforo-Ferro-Caice 

   

i ; perfettamente assimilato in tutte le { stagioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- 

NZE, Via 
ele, 4 - PISA, Vi 

6- PARIGI Rue Peadonnet, 1 

     
"a 

N. 1 MILANO, Via S. Paolo, il - ANCONA, Via XXIX Settembre N. I. - BARI ERGAMO, Viale Stazione, 2° -BOLO Pi 3 BRESCIA Via Giuseppe Verdi 36 - 

Birigere! cssiusivamente all' Uffieio Contrais d' NDINXZ, Via della Posta, 
Via Audrea da Bari, 5-B 
Umberto I, 1- FIRE 
Via Vittorio Emanu Via a 5. Francesco 90 - ROMA, Via di Pietra, 9! - VERONA $Via V. Ca. ullo, - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - 

NDERSALE fa 
riconosciuto 

  

ca 
nt 5 

Ansanzi A. MA , UZI 

GNA azza Minghotti. 
GENOVA, Pi Piazza Fontane Maroge - LIVORNO, 

VIENNA - ZURIGO 
    

  

  

perchè non è stato giammai raggiunto 
‘ Viene prescritto da tutti i Medici del Mo 

Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 

  

| PREZZO IRSERZIONI: | 
Quarie pagina Cent. 50 la linea 0 spazio di linea | di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gersnio 

L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti 
del giornale L, 2 — la riga contata. 

l'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 co}. RIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE + la più alta distinzione specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare viene sommini- strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Hi arina. ESE L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacovea Ufficiale de: fegno A\ d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha ii primato sulle numerose imitazi oni, 
nella sua puieite azione curatisa. 
ndo e, fra le migliaja di affermazioni. per brevità ri ortiamo appena quanto scrive l’illustre Prof, Comm. GIUSEP;"+ ALBINI, 

crre 0 
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Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. & 3 i 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici eScienziati lo hanno adottato Non Pho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- | i 
per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. i i a22uesto rimedio, essendo un alimentodi risparmio, agli adulti se scopre ii interi feta Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia,a negligenza, ad altra ragione» pretesti j 
fisiologici; ai bambini ternigee.) principii necessarii al normale verunpo ca organismo. pia ivo tia deliberato proposito di provare su dî me 3 fo ari int ilsuotrovatolera î 3 nella spossatezza prod ottada qualsiasi causa 5 Regcg pra Polezaftediaznie ia pugno migra conda e Peio ottenuti : 

F EB me " i 4 enza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero de appetlto (Quale da ansinon Si j 
di ERIN FRAN CA € CON SERVA le EF ORZE ho mai avuto) i/ miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e. lt conse- F i 
g GUARISCE: terme di parate I qanemia - Diabete . Deb Emicrania e Malactienii Solcune ssp guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, i i malaria è in tutte Te convaltscerane pico rimedio negli seaurimenti. nel postumi di febbri della [ mid (n seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre: "©!" i 
E bott. costa L. 3 - Per posta L 3,80-4 bott. pet posta L*%12-Bots. monstre per Fonte d'indapagamento Spgicinato di- abbia pertanto i miei più a ringraziamenti e mi creda con la massima strma 1 4 
# retto all'Luventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoll- orso Umberto I,119, palazzoproprie 

S 
i 

#  Lmportaute opuscolo sull 'Isohirogeno-Anillepsi-Glioeroterpina-ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. ‘ Direttore IST di RA NE i di Napoli 3 
è, Fstgare ia marca di tatbrica, la quale, munita def ritratto dell’ 

ra si riporta N facsimile, a salvaguardia del pubbllco contro le sostituzioni e j 
| RESA ARONA 

RENO O A 
O . x rss 5 n i 9 

Presso tutti gli stabilimenti della Banca d Italia e presso la Banca Commerciale === 1 Italiana - Banco di Roma - Credito Italiano - La Società Bancaria Italiana e presso tutte È == ] le principa!i Banche, Banchieri, Cambiavalute e Banchi Lotto del Regno sono in vendita. === 1 
ni fia na igre i ; i = : 

1 biglietti della st =“ 

a Tavore delle EsposizioniMinternaziotali di Rima e Torino 1911 5 scendi SRI a AmministratafSdalla Banca d’Italia ea "29 LU” $ 3 i ;__ PREMI per 3.000.000, darti 7 Uwe ) | e E a A Da SIE PRE if? Raucedìni- Raffreddori - Pertoss- Co- È ; : È Premio Lire U N MIL IONE 6 MEZ ZO BZ stipazioni - Abbassamento di vocs ecc. DI si ss A w SC TPASTIGLIE alla CODEINA È _ = $% ESTRAZIONI =. fig ri ci 
n È 

<$° ae rane Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte 
. 

i : ; 
voite dannose TE salute > ; 9 

i 
SL 1 siedo S Ceggia acalola deve la Marca di Fabbrict 4 

o ® o : UT LU e o 0î è ORI) . 
1 fac-sì ul sotto). RIE a aa 

Ogni biglietto costa L. 3 eò è divisibile in terzi }° Sosgoreliime ni pieno di gite pento a is s ge a e E : 
a Milioni di scatole vendute în 45 anni di consumo intutte i 

Per richieste inferiori a 5 biglietti interi aggiungere]L. 0.40 per spese di posta. i le parti del mondo. — Si spediscono —-:;- OI I SE CO mese di vaglia postal coll igglun. j 
. - =» dì ; 9 soa 3 . “» i , è a di cent. er l'aftran cazione, j 

In Udine presso anche Lotti e Miani — A. Ellero — Luigi Conti di Gius. — Banca di Udine — Banca I n 1 
Popolare Friulana in Udine — Mauro Angelo gestore Banco Lotto 75. | A ven È | OA nerina ag esa ea) A-MANZONI &C- È i 3 MILANO - ROMA - GENOVA fé i 

RINOMATI | 

7 ‘e : Z = Cav. Dott. i Ferro-China Rabarbaro - 0 ARLO I | fo he i PREMIATO © | 0SÌ 
porse — N con medaglia d'oro e diplomi d'ore —— È es i A ASSAGGIATELO | | PES ì Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è Di PILLOLA DI PEPSINA I 

) ‘MIGLIORE DFI COGNAC dr: il migliore ricostitue.ite tonico e digestivo dei prep-rati > 3 \ 3 | 2 consimili perchè ja presenza del Rabarbaro oltre di B8 | digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani. 3 
NZ S di attivare le funzi ni dello stomaco, d’aumentare l'‘ppetito e @ male > 3 - preparare una buona digestione, impedisce anche la tf 3° itlola 3 tichezza originata dal solo Ferro-China. n s L2 ha Poca di dU pitol 3 PILLO E LATTIFUGHE © ia | L. 1.50 la boccetta di 18 pillole © Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti Iateifsialio! 5 + as J {-i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

i Venadonsi in tuite le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 3 
| E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. LL Da ARIA va 5 007 scluswi A: 1 

A Detoiia ; lufanmacicti g 2 e C. Milano, via S. Paolo 11 — | 
i 

rn o po Udinese presa i esa. COMESSATI, L. Vv. é Farmacia già Maldifassi (Palazzo j 
PRE bi per 3 della Borsa, dirimpetto alla Posta, e || EDILE ELLE ag | — Roma — Genova. 

eccellente con. © È 3 sg 
des = "> Baffi e Barba 7 ACQUA DI NOCERA-UM BRA i ’ VER 19 =®. 19 0 Pomata ungherese profumata L..2. 

“ Sorgente Angelica , = i AT R Pesiantina Ra L. 2, Suna, i s s i i ie 0 METE 1 i -- Per Posta L. 0.40 in più, ndita FELICE BISLERI  C. « Milnro. Ì i Ali ..| presso A. Manzoni e C., Milano, via 
mia 

nti si o Cd ' i -) | na S. Paolo, 11. 3 4 
  

    

Un flacone 
a ela ele efe efe aîe idem’ “oo 9a FAO FO 20 Hd 

osto - Stri no È 

per posta 

Quattro flaconi 

  

Peptone Del Lupo | È il tonico ricostituente sovrano — 
£ ® È, - Sa L. MA È 

°, ®, Co e? Co e? pa sii ioni A so © Sie sj nie sis ale ole 
i n n È 2 

= 3 } » 3 16 È 3 

FRANCO DI PORTO NEL REGNO © cu 
ovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni e C. 

  

MILANO- ROMA - GENOVA 

ez 

Arvsi Economici 5 Centsimi per parola 
Annunzi vari 
            

  

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac:, Milano, Roma, Genova, vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirùrgia. 

L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. E -t50 4a, boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via. S. Paolo 11. : 5: i 
      

LE RUGHE del viso scompaiono come per ‘incanto coll’ uso della deli-- ziosa Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta. A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11. — Per riceverlo franco ni. . tutto il Regno spedire vaglia di L. 1.80.   
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